
ir>. Mj<;uo nun, AI\I\0 I. ,\ . 7. 

«I0VE1H 
l i ' l l ' ,  * . LI. 

UFFICIO DELLA MREZ10KK 
VIA. DLL COUSO N 2«fi. 

Tifi associazioni si, ricevono nello Sialo Pontificio jìrtvo | f;:'1 "'""• • ■ • 
. , I I ri ' mi M . , , 

lutti gli uffici postali; in Italia presso tutti i principali 
libfaj; a Parigi dai sigg. Sagiiier ci Bva\ me des 
S. Pèrcs, 64 . 

IL COSTITUZIONALE ROMANO si pubblica ogni Martedì, 
Giovedì e Sabato. 

wMuan M mawmmm 
ujimmua 

HOMI K S 1 A 1 0 PONTIFICIO 
OSSERVAZIONI 

I
1
» rum. 

/ D u e III' M . 
\ 1 li un si' . 

 . , vwli .". 70 
., 2. 80 
„ ì. :>o 
„ 1 20 
^ — 70 

Esrr.no 
1IIAMCO Ali COVPtVl! 

I'M .uni» lV«m lii fO 
Si'l Illisl , n i l 

\ Tre iiii"ii ii 12 

La Direziono trovasi aperta dallo 8 antimeridiane allv 12, 
e dalle 6 pomeridiano alle 8. 

Le associazioni si pagano anticipatamente. 
Di tutto ciò che viene inserito sotto la rubrica di Articoli 

comunicati ed Annunzi non risponde in VOMII mod» 
la Direziono. 

11 prezzo delle inserzioni è di bnj. 5 la linea. 
Non si ricevono lettore o involti se non sono affrancati. 

Viti* 

ROMA S3 1,11' 

Il modo di procedere titillo nostre camere non 
merita certamente tutta la lodo che vorremmo poterò 
loro tributare. I giornali della capitale trattarono sif
fatta materia, ed in vece di palesare il male dove si 
trova celato, cpiei periodici accusarono l'opposizione 
d'impacciare le discussioni parlamentario. 

Vogliamo noi pure essere imparziali, e diremo 
che l'opposizione le più volte non fu intelligente, ra

gionevole quale la domandiamo; ma pure seppe dessa 
con lodevole franchezza far manifesti i gravi disordini, 
i bisogni del nostro stato, e la prolissità del discorso 
dol Sig. Deputato di Gubbio non o'impodirà di rin

graziarlo per aver saputo così lealmente difendere 
gì' interessi del popolo e della verità. 

**3c^35 sor"* 

L'Univers del 30 giugno riporta il seguente artic. 
Si legge iwWIicdia del Popolo di Milano: 
Ci si scrive da Roma il 20 giugno: « La notizia che 

io vi ho dato ieri delia dimissione in massa del nostro 
ministero è vicinissima*, ma sino a questo momento in cui 
parte il Corriere s'era in incertezza se questa dimissione 
sarà accettata, o no: — Il giornale del ministero Mamia

Tii, YEpoca del 'JO, elio rììi le notizie del \S) parla come se 
la riuscita delia ci iii sia ancora incerta. Il Labaro so

stiene clic la dhÌMone de! ministero dogli affari esteti, 
il ministero erclesiahtico, e ministero laico, è assurda, 
e contraria alla natura del go\erno Papale; V h'pora 
sostiene la tesi contraria, e rimarea che le \oei sparsi; 
nella Capitale l'anno credere che questa questione è la 
causa della crisi miuisteiiale. L'Epoca dice infine: Le 
commozioni dei primi giorni dì maggio sono troppo 
recenti per essere dimenticate e perchè si dia occasione 
dì rinnovarle, e di rinnovarle non pi» paciiìclio e non 
sanguinose, ma ardenti, terribili, sanguinose come ac

cade quaudo sono eccitato dalla reazione In un altro 
articolo sopra il discorso del ministro Mamiani, il me

desimo giornale dice co^ì: La nostra vita politica non 
può mancare al nostro a\ venire, e non può esbere ri
guardata come un elemento funesto, se non sia quegli 
che governando a seconda della loro particolar volontà, 
credesse poter calpestare la potenza della ragione di 
tutti.» Noi ci facciamo un dovere da riportare questo 
articolo, lasciando gli opportuni commenti al lettore. 

STUDIO SULLA QUESTIONE FINANZIERA 

( Continuazione) 

Il Ministero delle finanze con l'ordinanze degli 
11 e dei 28 aprilo ha stabilito il principio de'buoni 
del tesoro produttivi di utile o garantiti da un' ipo

teca sui beni ecclesiastici, colla promessa di rimbor

sarli, e di vendere una quantità dei detti beni nel 
caso cho non potossersi rimborsare. Il principio o 
eccellente, ma solo in parte. E primieramente il ter

mino del rimborsamento è assai corto; o poi la som

ma è troppo manca allato ai grandi bisogni da ripa

rarvi, o al credito pubblico da stabilirsi. Alla line 
questa emissione dei buoni del tesoro ò un'imposta 
forzala alle proprietà della Chiesa; e un' imposta 
che i proprietari ecclesiastici saranno di qui a non 
molto obbligati a pagare. Ma quali ne saranno lo 
conseguenze? Crear nuovi debiti ad uno Stato già 
indebitato soverchiamente. E questo 6 il vero modo 

di avr|cchivci? Noi 'avremmo (veduto che il primo 
grado dell'arricchire siala estrazione dei vecchi e 
non la creazione di nuovi debiti. 

Ma diteci, so Dio ci dia bene, di qui a tre mesi 
i bisogni dello Stato non saranno essi assai piti pres

santi ? Non vi sarà forza di ricorrere ad un' altra 
imposta forzala ? assai più grave sui beni ecclesia

si ici, la quale sarà più grande di quel cho ò al di 
d'oggi il debito pubblico? E questo debito non verrà 
egli crescendo a mano a mano infino che vadane 
l'ultimo palmo dei detti beni? E quando quest'ulti

mo palmo sarà venduto (Dio sa a (piai prezzo!) lo 
Stato non si troverà oppresso da (ì milioni di ren

dite da indennizzare, e perciò nell'alternativa di faro 
ai sudditi imposizioni novelle, o di dichiararsi fallito? 
Eppure a tal condizione di coso, noi giungeremo di 
qui a non molti anni. 

In vi.la «li tale conquasso dovremo maravigliarci 
di scorgere cho una parte di cittadini non siasi spa

ventala del passo mite, il governo movo o s'inoltra 
per una funestissima via. Ma non è da far maraviglia; 
diversi forse vagheggiano un avvenire assai prossimo, 
nel quale in conseguenza della vendita esecutiva dei 
boni di Chiesa si fanno forse lusinga di trar profitto 
da ciò che sarà bene comune o di arricchirsi, come 
suol dirsi por niente. Ma noi, cho niun altro inte

resso abbiamo cho quello dello Stato, non possiamo 
starci cheli e non far accorto il pubblico del peri

colo che vediamo assai chiaro. Ci si dimanderà forse 
come è che la vendita dei beni ecclesiastici aggrava 
lo Stato d'un debito oltremisura? Noi avremmo ver

gogna di rispondere a tale questione, cho e semplice 
e di agevolo scioglimento; ma perchè molte volte è 
stata proposta, e si è latto risposta sovente con teorie 
assurde e ridicole, noi ne parleremo con libertà e 
precisione più che si può. E che? saremmo noi forse 
ignari de'primi clemenli della civiltà e libertà da 
non esser capaci ancora di distinguere accuratamente 
ciò cho è obbligo di coscienza, da ciò cho è dovere 
legalo? Non confondiamo l'impero della coscienza 
che è solo di Dio con quel della legge che è della 
società. Spesso si sento dire eziandio da persone che 
sombrano di autorità, che lo Stato è padrone dispo

tico dei beni ecclesiastici. E perchè mai? perchè gli 
ordini religiosi che si erano strotti con un voto di 
povertà non ban più diritto di possedere ciò cho 
posseggono. Ma questo, siguori miei, egli è un ra

gionar colle gambo piuttosto che colla testa. E come? 
perchè un ordine monastico ha una promessa fatta a 
Dio solo, non potrà più godere la protezione che la 
legge liberale con quo'miserabili e ingiusti possedi

tori,! quali con una prescrizione di pochi anni tute

lano l'ingiustizia d'un mal acquisto ? Per un fallo 
d'intorna coscienza ogni individuo dei detli ordini 
avrà dunque cessato d' essere cittadino ? si troverà 
posto fuor della legge? E ciò in Roma, non fra i sel

vaggi Irochesi o della Patagonia, ma in Roma, e in 
uno Stato che vanta civiltà e cortesia al di sopra di 
tutto lo genti? lì ciò iti un tempo in cui por la fac

cia dell'universo, e nella capitale stessa dell'isla

mismo sono rase le leggi della confìsca, eziandio pei 
più grandi colpevoli? E sarebbe forse possibile di 
■sederli in oggi come na!oralmente e buonamente ri
stabilite a carico di Congregazioni riconosciute come 

legali e legittime proprietarie, e questo collo spe

cioso pretesto d'aver esso peccato contro il voto di 
povertà.!!!.... se così si discorre da senno, ebu sarà 
quando si dicono ridicolezze per burla? 

Che le Congregazioni religiose abbiano o no pec

cato contro il lor voto, noi non ne vogliam disputarne: 
giacché questo a noi non s'attiene di giudicare. Ciò 
che non temo di ropugnanza si è, che siffatto Congre

gazioni sono riconosciute dalle leggi dello Stato, o 
cho perciò hanno tuttavia il diritto di ritenersi quei 
beni che posseggono legalmente; hanno il diritto di 
conservare lo loro proprietà di difenderle contro di 
chicchessia, e al pari di tutti gli altri proprietari non 
possono a pezza esser astrette ad abbandonarle allo 
Slato, a meno che ìa pubblica autorità ne lo richieg

ga mediante un giusto compenso. Sono nozioni que

ste cosi elementari e da principianti cho non è un 
gran fatto il saperle, ma bensì una gran vergogna 
l'ignorarle o il saperle un po' male. 

Pertanto se non si possono spogliare de' loiobcni 
gli ordini religiosi senza una giunta indennizzazio

KC, non è egli chiaro anzi evidente che lo Stato verrà 
accrescendo il suo debito tanto di più, quanto più 
toglie dai loro stabili? Che se il debito cresce, la 
ricchezza vion mono, o lo imposizioni si aggravano in 
modo da non poterne poi più. Laonde il sislema adot

tato dal nostro ministero delle finanze, benché abbia 
in gran parte del bene, pena da molli altri lati e mina. 

Intanto dirassi che porgesì una giusta e legitti

ma cagiono di pubblica utilità per la quale non sia 
disdetto d'ipotecare i beni ecclesiastici a fino, di gua

rentire i boni cho il pubblico tesoro è stato costretto 
di mettere in corso ne' gravi bisogni attuali : ma noi 
soggiungiamo che questa ipoteca fatta per somme 
insuilicicntissimo ii e un inconveniente gravissimo, 
che ridurrà il Governo alla dura necessità di vendere 
l'un dopo l'altro i suddetti beni,:e di privarsi per con

seguenza d'una magnifica garanzia sulla quale pr

trebbe erigere col consenso di chi ha diritto un edi

fizio o sistema dirò cosi di credilo pubblico da non 
crollare giammai. 

Prima di por mano a quelle esplicazioni che una 
materia sì intrigata e si importante addimanda, ci 
sembra necessario d'insistere tuttora un poco sul 
conto di che parlavasi a fine di determinare precisa

mente il carattere della creazione dei boni del tesoro 
ipotecati sui beni della Chiosa. È certo cho la som

ma messa fuori non basta nelle presenti gravezze a 
riparare ai bisogni dello Stato nello spazio di un anno. 
Se entrala da accumularsi fino al tempo dello scadi

mento non basteranno per rimborsare in altrettanto 
numerario i buoni già emessi, e so bastassero sarebbe 
necessario dar fuori altri buoni pel trimestre seguen

te. Nelle attuali circostanze di tutta l'Europa sarebbe 
impossibile un prestilo forasticro; dunque dovrebbosi 
assolutamente vender la parte dei beni già ipotecati 
por rimborsare compiutamente i buoni già messi in 
corso. Dunque la creazione dei buoni del tesoro ha 
il doppio carattere d' un prestito forzato, e d' uno 
bpropriamenlo per cagion di pubblica utilità, il quale 
aggrava soltanto una classe di cittadini. Ad ogni modo 
lo Stato è in dovere di compensarli. 

Intanto tra tutte le classi di cittadini, quella su 
cui pesa l'imposizione l'orzata è la più capace di so
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«temerla: eccone la ragione; le Congregazioni religiose 
sono in massa proprietario, e individualmente sono 
Usufrultuarie dei loro beni; dunque spogliandole di 
Ciò che hanno, non si privano che di un usufrullo di 
una rendita ; dunque dallo Stato possono essere in
dennizzate con molta facilità,col convertire il loro di 
ritto di usufrutto in rendita sopra lo Stalo. Ma non è 
men vero il dire che quanto piti se ne venderà, tanto 
più lo Stato sarà aggravalo, e cho per ( onseguenza 
il dovere di chi amministralo finan/e è da una parte 
di sgravare lo Slato dai debi t i , e dall'altra non pri
varlo della guarentigia che in caso di bisogno è una 
grande risorsa, si è di vendere meno che sia possibile. 

Concordato tra la Russia e la S. Sede. 

(Continuazione e /ine). 

XV. Gli affali predelti si decidono dal Vescovo dopo 
essere stati esaminati nel Concistoro, che però iitiene il 
carattere puramente consultilo, jll Vescovo non é obbli
gato a motivare le sue decisioni, anche ne'casi in cui la 
opinione non diirei isse da quella del suo Concistoio. 

XVI. Tutti gli all'ari della Diocesi qualificati ammi
nistrativi, ed in cui si comprendono 1 casi di coscien/a, 
di foto iuteruo, ed anche come si e detto di sepia, quei 
di disciplina che meritassero soltanto pene leggici e o pa
storali psoila/ioni, appartengono immediatamente all'au
torità e alla de< isione spontanea ed esclusiva del Ve-covo. 

XVII. Tulli i Membri del Concisioni sono Lcclesia-
stici. La loro nomina e la loro dimissione dipendono dal 
"\ escovo. Lo nomine si l'anno in guisa die sieno di gradi
mento del Governo. Nel caso che il \escovo stimasse in 
coscienza necessano di allontanale uno de'membri del 
Concistoro, gli assegnata subito un successole pat unenti 
di gradimento del Governo. 

XVIII. Il pei sonale della f .incelici ia del Concistoro 
i>ara confeimato dal \ escovo sulla pi osculazione del Se
gretario del Concistoro. 

X l \ . 11 Spgret.ii io del Vescovo inculcato dilla cor-
lisponden/a ulhuale opinata del medesimo , e nominato 
direttamente e immediatamente dal Vescovo; esso poti.i 
essere scelto a piaccio del Vescovo, tra gli lìctlcsiastici. 

XX. Le attribuzioni di Membii del Concistoto ces
sano colla motte o dimissione del Vescovo , come anche 
allo spirare dell'amministrazione della vacante Sede. Se 
il Vescovo muoio ovvero da la sua dimissione, il suo suc
cessole o quegli che temporaneamente tiene il suo luogo 
(sia ch'egli avesse un coadjutoie con /utuia successione, 
sia cho il Capitolo proceda all'cle/ione d'un \ icano Ca
pitolare ne' termini (issati dai Canoni della Chiesa) ri
comporla immediatamente il Concistoio, il (piale scrapie, 
come si é detto di sopia, sia di gtadituento del Governo. 

XXI. 11 Vescovo ha la supienia dire/ione dell'inse
gnamento, della dottrina e della disciplina in tutti i Se-
ininarj della sua Diocesi, giusta le tegole stabilite dal 
Concilio Tridentino Capit XVIII. Sess. XXHL 

XXII. Le scelte dei Rettori, Ispettori, Ptofcssoii o 
Maestri per li Seminaij Diocesani sono nservale al Ve
scovo. Prima di nominarli egli si acceiteut che sotto il 
rapporto della loro condotta civile queste scelto non da
ranno luogo ad objezione da pai te del Governo. Nel caso 
che il Vescovo stimasse necessauo d'allontanate o il Ret
tore o l'Ispettore o uno de' l'iofesson o Maesttt, gli as
segna subito nella stessa guisa un Successole. Egli e li
bero di sospendete tempoianeamcnto uno o put coiai di 
studj nel suo Seminano. Nel caso ch'egli giudicasse indi
spensabile di sospendeie ad un tempo tutti i coi si e di 
rimandare gli Alunni alle loto case, dovi a egli infor
marne senza dilazione il Governo. 

XXIII. L'\rti\pscovoMetiopolilanodiMilulowesei-
citd sull'Accademia Ecclesiastica di Ptetrobuigo la stessa 
autorità, che ciascun Vescovo eseiuta sul suo Seminano 
Diocesano. Egli n ' e il solo Capo e il Duetloie supicmo, 
il Consiglio o la Dire/ione dell'Accademia ha soltanto un 
carattere puramente consultivo. 

XXIV. La scelta del Rettore, dell'Ispettoie e de'Pro-
fessori dell'Accademia si farà dall' Vici\ escovo sul rap
porto del Consiglio Accademico. Le disposizioni rifui ite 
nell'Art. X\ IU, sono parimenti da appurarsi a queste 
scelte. 

XXV I Confessori e Aggiunti delle scienze teologi
che sono sempre scelti fra gli Ecclesiastici: gli altii Mae
stri potranno sceglieisi tia i laici che professano la Reli
gione Cattolica Romana, prefeiendo quelli ti a i medesimi, 
i quali a\ ranno compito il loro corso di stud) in uno sta
bilimento supenore d'istruzione dell'Impelo, e che a-
vianno de' gradi Accademici. 

XXVI. I Confessori degli Alunni dei Seminari e 
dell'Accademia non prenderanno veruna parte alla dile

zione disciplinare dello stabilimento, essi saranno scelti 
e nominali dal Vescovo o Arcivescovo. 

XXVII. Dopo^la nuova circoscrizione delle |Diocesi 
l'Arcivescovo stabilirà una volta per sempre col parere 
degli Oi dinari il numero degli Alunni che ciascuna Dio
cesi potrà inviate all'Accademia. 

XXVIH. 11 programma degli studj per i Seminarj 
sarà ledatto dai Vescovi. L'Arcivescovo Io farà per l'Ac
cademia dopo averne confento coi Membri del suo Con
siglio Aicidemico. 

\ \ 1 \ . Lorquanilo il regolamento'dell'Accademia 
Eri lesiastica di Pietrobtngo sarà stato modificato con
finine ai piincipj su cui si è convenuto negli articoli 
picredenli, l'Aicivescovo di Mihilow dirigerà un rap-
pmlo alla S\ Sede sull'Accademia, uguale a quello fatto 
dall'Arcivescovo di Varsavia Khoromansky in occasione 
del lioidinameulo dell'Accademia Ecclesiastica di que
sta citta. 

XXX. Dovunque il gius patronato non esiste, o tro-
vasi tempoumeamente sospeso, i Parioclii sono nominati 
dal Vescovo di gradimento Jdel 'governo in seguito d'un 
pteventho esame e di un concorso tra li candidati se
condo le iegole presetitte dal Concilio di Trento.' 

X\X1. Il |rcstauro Jdclle Chiese cattoliche romane 
vien fatto liberamente a spese dei Comuni, o dei privali 
ì (piali voi ranno mcaiicaisene. Nel caso in cui i loro averi 
non fosseio suhieienti, eglino potranno ìivolgeisi al Go
verno Imperiale per ottenete i soccorsi necessaij. Si prov
vederli alla costiu/ione delle nuove Chiese e all'aumento 
del numero delle paiiocclue ogni qualvolta potranno esi
gerlo l'aumento della popola/ione, o la troppo grande 
estensione delle paiiocclue esistenti e la difficoltà delle 
oomunica/ioni. 

Roma li 3 Agosto 1847 
A. CARD. LAMBRUSCIIIM. 
L. CONTE DE RLounorK 
A. BocTfc.NbrF 

NOTIZIE DI ROMA 

= Questa mattina alle ore dieci un servizio funebto è 
stato celebrato nella Basilica di s. MatìaMaggiore per l'ani
ma di Monsignor Aiuvescovo di Parigi, martire della libettà 
o della teligione Il sommo Pontefice, i quattio Cai dittali 
palatini, Prelati, Deputa/ioni del corpo legislativo, 1' \mba-
sctalore di Plancia assistevano a quella lugubre funzione. 

ALTO CONSIGLIO 

Tot nata del di 10 luglio 

PRESIDENZA DEL SIGNOR P1UNCIPE ODESC iLCHt 

La seduta si api e ad un'ora pometidiana. 
Letto ed appi ovato il processo vcibale, e fatto l'appello 

nominale si dovano presenti 29 Consiglieri. 
Il Suino) ISatduiei sltmeiebbo opportuno, che non si 

legisti .issi io mi vi ibale quelle paiole inconsideiate, che 
possono laloia piominciaisi nel calore della discussione, e 
clic possono disconvenne alla dignità dell'Alto Consiglio 

Corsini o dello stesso patere. 
Monagnoi (inoli fa osservare che questa e una cautela 

inutile, an/i una vna mancanza del v ci baie, petebe la pu-
bhcita delle discussioni, la slenogiafia che ne raccoglie ogni 
accento, ed il numetoso uditouo che fa toiona ai Consiglici i, 
sarebbeio tutti me/zi capati a fai leggete nei polìtici gior
nali quanto si 'volle taciuto nel nerbalo Vonebbe quindi 
che ciascun consigliere avesse a calcolo l'avvettenza ptt non 
nascondere in disconvenienti paiolo. 

// Matclicse Guucioh accoidandosi con Monsignor Gnoh 
litiene, che il verbale debba esseie preuso e fedite. 

Si passa all'ordine del guano nguatdo alta pubblica
zione, e presenta/ione dell' Intliu/zo 

Il Maichese Cavalli ìepula the i (etmini dell' incitiizzo 
non comspondono alla gtavita delle attuali circostanze. 

Il Presidente avvci te, che essendosi discusso in gencie, 
ed in specie l'lndiuzzo, non si può dar luogo a nuovi am
mendamenti 

Il Conte Pasolini stimerebbe dovei si ammettete la pro
posta del Maichese ( avalli, sottoporla al volo del Consiglio, 
il quale decida se abbia ad adotlatsi, o ad escludersi. 

Il Conte Macini dite, che oggi la questiono deve tidutsi 
ad psprinicic soltanto se l'indmzzo si debba presentare al 
Soviano come o redatto, o altrimenti 

llMaicliese Gineiioli ciede che si debba rileggere l'in-
diiÌ770 pei intero 

Il Pi inapt Con/m itimi inutile questa lettola. 
Monsigno) (Ini li adciendo alle paiolo del Conte Piso

lini , tipele, che non si dovi ebbe impecino la inteipellaziono 
al Consiglio sulla proposta del Maichcso Cavalli. 

Il Conte Gabiicllt volge a contraila sentenza. 
Il Mat (hen, Caialh ritiene, cho si abbia diritto di espo-

rimontale il voto del Coniglio. 
Monsujnot Ih Putto conviene col Conte Gabnelli 
Motuignot Mertd mette in chtaio la qnislione, one 

conchiude che non si può tornare a discutere so quello, che 
e stalo fotmalmenle discusso, ed appi ovato Stima nondi

meno , che legalmente non si possa vietare di porro a voti la1 

proposta del Marchese Cavalli. 
Il Marchese Cavalli accetta la conclusione del preopi

nante. 
Il Presidente forinola la proposizione, e viene rigettata. 
Si progetta la scella di una Commissione, destinata a 

presentare l'Indirizzo, e vengono estuili a sorte i seguenti: 
Principe Gabrielli, Monsig. Cot boli Bussi, Conte Strozzi, 

Avvocato Vanmilelli, Marchese Cavalli, e Principe Oisiili. 
Segue la discussione sul regolamento interno, che non 

presenta nulla d'interessante, la seduta é sciolta alle oro 3 
e tre quaiti pomcrid. 

CONSIGLIO DEI DEPUTATI 
Tornala del 12 Itiglto 

Presidenza dell' avvocalo Sturbinctti. 
La seduta e npetla alle 12 1|2. 
Sono presenti ì Ministri dell'Interno, di Polizia, di 

Grazia e Giustizia, dei Lavori pubblici. 
Jinfondt alla tribuna. Accusa secondo il solito i dirersi 

Ministri, facendo una lunga enumerazione dei disordini 
delle v aiie amministrazioni,del biigantaggio tuttora esistenti 
nelle piovincie, e però insiste onde siano presi energici 
provvedimenti. 

Galletti. Dice che i discoi si accademici sono poco con
venienti alla Camera, e cito la Polizia non fa discorsi ma 
opere,cspeia che quando fata il suo rapporto, sarà per 
riportai ne la piena approvazione del Consiglio. I disordini 
de'quali si csiggera la gì avita [sono [commozioni piodolte 
dal poco huso della vita costituzionale; circa poi il brigan
taggio che pur tioppo si manifestò nel Feri arese e pro
vince adiacenti, vi sono state già piese misure repressivo, 
come anche ò stalo ptovveduto agli assassini del Viterbese, 
essendovi stata spedita una colonna di rinforzo. Cuiono del 
pati disgraziatamente anche lo Uomagne teatro di biffati! 
deplorabili avvenimenti, sebbene l'oppoituno soccorso colà 
mandato dal Ministro dello armi, vi abbia pure portato ri
mi dìo. Contro poi la corruzione di che si fa tanto parlare, 
il Ministro di Polizia non può prestarvi quel lunedio desi-
tleiabile per mancanza eh forza ; il soli) mezzo che crede 
stiggeitie o il deportate le persone the sono recidive. 

Boi sano chiede la paiola. 
In Camcta l'ordine del giorno. 
lutei pellaztone di Bonaparte. 
lìonapatle Atteso le circostanze, aggiorna le site inter-

pella/ioni, spelando che il nostro ministeio italianissimo 
s.ipia ancor supetat se stesso (in che?) 

Il Minuti o di gì azia e di giustizia dopo aver implorato 
la clemenza del Consiglio, dichiara quali siano i progetti ùi, 
legge che verrano presentati, cioè:la riforma dei Municipi; 
un nuovo codice di polizia ; un nuovo codice civile e crimi-
ìitmatc ec. le quali cose tutte spera riusciranno a seconda 
di i tempi Dopo una lunga lettura di diversi articoli di co-
dito e dello statuto fondamentale che ha stabilito l'egua
glianza de' cittadini, pi esenta una legge per l'abolizione di 
tutti ì tiibunali eccezionali; il progetto saia stampato od 
esaminato dalla commissione speciale. 

Bonapatte Domanda che si adotti ptovvisoriamente il 
Codice i ivile e eliminale Napoletano. 

Poi sai io. Riconosciuta la difficoltà dielaboiare un co
dice civile e eliminale , cosa di somma importanza, dice 
ossei e indegno della Camera adottare un codice qualunque, 
ma si bene dover scegliere il buono ovunque egli tiovasi, 
e piopone che la Camera debba immediatamente occupar
sene, o eliotio le piopostzioni del Ministeio, [o ptenderne 
ella stessa l'iniziativa. 

Mainiam Risponde ai svaiiali attacchi dell'opposizione 
mettendo sott'occhio le massime difficolta che trovò il Mini
steio quando questi fu chiamato al potete esecutivo. L'anar
ch iche minacciava,! vaiidicasteri in un grandissimo disor
dine , l'organizzazione del Consiglio di stato; la sorveglianza 
dovuta alle elezioni, più i disotdini interni, la guerta ita
liana, tutto ciò iiclucclea indefessa occupazione; perciò il 
Ministeio pi esento la sua dimissione che non fu accettala , 
ne respinta, non mancherà'per alti e al suo do\ere finche 
conseiveta il suo posto 

Bonapatte domanda la parola. 
// Mimerò di grazia e giustizia combatte le proposizioni 

Boisano e Bonaparte, ponendo pei base fondamentale della 
oiganizzazione giudiziaria un piano organico de' tribunali. 

Bonapatte dice ossei contro le leggi costituzionali il 
pai lare do' dueMimsti i l'un dopo l'altro sull'istessa materia. 

Il Prendente. La Camera non ha nulla stabilito a tal 
ptoposito. 

Bonapatte. Ta un verapotpouti. 
Lauti conviene col Ministro di grazia e giustizia esser 

primo il suo lavoto da discutersi. Aggiunge di più, deside-
tare, cioè veder la Camera otcupaisi del pari sulla discus
sione del preventivo come una delle prime cose degne di 
esser trattale. 11 pi even Ilvo the fu ptesentato alla Carnei d, 
non fu quello della Consulta di stato, ma sì bene di Monsi
gnor Mm it Inni, quindi dopo vailo ossetvazioni propone 
nominarsi una commissiono pei manente che prenda infor
mazioni sulle ainministia/ioiil, ed unisca mateiiali su cui 
si stabilisca il pieventlvo La ptopost/ione 6 ammessa. 

Gallo Richiede che la commissione sia autolizzata a 
chiamale uomini espctti, anche dall'esteto. 

Discussione ec 
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Galletti. Sebbene contrario ai progetti provisori ne 

propone uno per l'abolizione dell'ipoteche di evizione clic 
dal 1806 é in vigore con tanto danno de' piccoli proprietari, 
il suo progetto di legge sarà stampalo e rimesso alla Com
missione. 

Nomina dogli ec. 
Pantalconi legge il suo rapporto, che non e stalo pos

sibile ammettere per un malinteso accaduto fra diversi 
membri della stessa Camera. 

La seduta è sciolta alle ore 3. 

— Il Consiglio di Slato ha fatto In brevissimo termine 
l'Interno regolamento. 11 ministero gli ha trasmessi alcuni 
elementi por discutere, e proporre uria nuova costituzione 
municipale, dalla quale non dovrà starsi lontana la novella 
sospirata dlstrettuaz.ione nelle province. 

ORDINANZA MINISTERIALE 

II Ministro di Polizia. 

Considerando che la classo degli operai o della genio 
di servizio abbisogna quanto ogni altra di miglioramenti 
morali e civili. 

Considerando che l'uso introdotto in vari paesi di 
provvedere la classe suddetta di libretti individuali, è 
stato fecondo di buoni effetti. 

Considerando cho specialmente tra noi quest'uso può 
giovare eziandio alla più spedita e diligonte compilazione 
dei lavori statistici, troppo necessari al savio ordina
mento dei popoli. 

Udito il Consiglio dei Ministri. 
Udito il volere di SUA SANTITÀ' 

OHUINA: 
1. Tulle lo persone dell'uno e dell'altro sesso dagli 

anni 15 in poi,che sotto qualsivoglia denominazione la
vorano o servono nei publici o nei privati stabilimenti 
d'i beneficenza o d'industria , nelle botteghe di ogni arte 
o mestiere, negli spacci di commestibili, nello trattorie, 
locande, bettole ec., o presso famiglie particolari, o che 
prestano i loro servigi come garzoni, facchini, o sotto 
altri titoli a vari Padroni o committenti, dovranno nel 
tormiuo di giorni trenta, a decorrerò da quest'oggi, prov
vedersi di un libretto conforme alla modula esistente nel-
J'Ufficio di Polizia. Questo sarà chilo gratuitamente, e 
verrà in Roma e in Bologna concesso dui Presidenti Re
gionari, e nelle altre Città dello Stato dalle respeltive Di
rezioni di Polizia, o dove queste non sono, dallo Auto
rità che ne adempiono le veci, le quali dovranno tenerne 
regolare registro. 

Chiunque nel soprascritto termino non si sarà mu
nito del suo libretto sarà multato in scudi 4, o,se impo
tente a soddisfare questa ammenda, sosterrà la pena del 
carcere di giorni tre. Pei recidivi si duplicheranno le 
pene, oltre il venire soggettati come sospetti a quelle mi
sure politiche che la publiea sicurezza sarà per dettare. 

2. Ogni libretto porterà in fronte il tenore della 
presente Ordinanza. Dovrà essere sottoscritto o crocese
gnato tanto dall'operaio o servo, quanto dal padrone at
tuale , come successivamente da quelli con cui il portatore 
del libretto andrà a stare. 

A. I servitori di piazza e le altre persone tutte cito 
non prestano servigio a padrone fìsso, dovranno essere 
guarentite da persona cognita all'Autorità che deo rila
sciare il libretto. Questa classe di persone lo presenteranno 
a questa Autorità ogni bimestre por farvi apporre le de
bite verificazioni, 

4. Quando quei che hanno ottenuto il libretto fos
sero in caso di viaggiare faranno notarvi l'ultimo congedo 
del loro padrone, e il visto dell'Autorità coli' indicazione 
del luogo ove intendono trasferirsi. Questo servirà loro 
di passaporto per lo Stalo riguardo però ai soli luoghi 
indicati nel visto. Quivi giunti presenteranno nel termine 
di 2 4 ore il libretto alle Autorità di Polizia, sotto pena , 
in caso diverso*, della multa di scudi 3 o del carcere di 
giorni due. 

5. Gli operai o servi d'ambo i sessi abbandonando 
i padroni, od essendone congedati,presenteranno fra 21 
ore il libretto all'Autorità per l'opportuna annotazione. 
Trovato nuovo padrone, si presenteranno entro tre giorni 
all'Autorità stessa, affinchè riconosca il loro colloca
mento. Mancando all'uno, od all'altro di questi obblighi, 
Sosterranno le pene comminate nell'articolo precedente. 

6. Decoreo un mese dacché un operajo o servo si 
trovi disoccupato, se non potrà far costare de'mezzi di 
sussistenza, sarà posto sotto la sorveglianza della Polizia, 
e innanzi a tutto rimandalo al Comune di suo domicilio. 

1. Si fa divieto a chiunque, sotto le pene ordinate 
all'Art' 1 , di ricevere operai o servi d'ambo i sessi, non 
muniti del loro libretto. 

8. Il libretto potrà essere ritenuto dal padrone che 
dovrà sempre notarvi il giorno, in cui ha ricevuto ap
presso di se l'operato od il servo, il giorno in cui questi 
fosse partito dal servigio, se por propria volontà o per 
concodo,ese abbia adempiuto agli obblighi contratti. 
Nei grandi Stabilimenti di publiea o di privata ammini
strazione il capo di questi o i suoi delegati faranno le an
notazioni predette. 

9. Ogni operaio o servo, in cui sia anticipata qual
che somma di danaro sul suo salario, o che siasi obbli
gato di lavorare per un tempo determinato, non potrà 
pretendere glj sia renduto il libretto o dato il congodo, 
se prima non avrà saldato il suo debito o adempiuto agli 
obblighi clic avea contratti. 

Ma se dovrà lasciare il padrone per mancanza di la
voro o per altra cagione legittima, quest'ultimo non gli 
potrà negare il libretlo quando anche fosse creditore. 
Dovrà bensì notarvi il suo credito, e sarà obbligo del 
nuovo padrone di ritenere all'operaio o servo un quinto 
del suo salario, Uno alla estinzione del debito, salve le 
sue ragioni verso di quello. 

10. Chi voglia mutar di mestiere o di condizione ne 
darà contezza all'Autorità, perché ponga le necessario 
avvertenzo sul libretto e sul corrispondente registro. 

11. Morendo il padrone e non lasciando eredi ca
paci legalmente a spedire il congedo, l'Autorità, fatte le 
debite verificazioni, adempirà a questo ditello. Morendo 
l'operaio od il ser io , il padrone che ritenesse il suo li-
brello lo rassegnerà in termine di giorni 10 all'Autorità 
locale. Mancando sarà multato in scudi 3. 

i± Se un libretto sia logoro o pieno in tutte le carte 
l'Autorità di Polizia ne rilascerà un nuovo, prendendo 
cura di annotarvi i debili segnati nel precedente e tutte 
le indicazioni di qualche importanza. In caso di smarri
mento prenderà tulle le debite informazioni prima di 
rilasciarli il nuovo libretto, affine di evitare la frode. 

LI. Ai foraslieri cui piacesse stabilirsi come operai 
o serv i negli Siali Pontifìcii basterà avere ollenuta la car
ta di soggiorno secondo le regole prescritte, per ottenere 
il libretto. 

l i . Le quislioni che insorgessero tra gli operai e 
servi ed i loro padroni per mercedi, congedi, compensi, 
ed altre cose attenenti al servigio, saranno conciliale iu 
via economica dall'Autorità incaricata di rilasciare i li
bretti. Ove quesla non potesse concordare le parti, le ri
metterà al Tribunale competente. 

L>. Ogni annoiamento che abbia a farsi nel libretto 
dall'Autorità politica sarà eseguito sempre gratuitamente. 

Dal Ministero di Polizia li 12 luglio 1848. 
Il Ministro G. GALLETTI. 

— Ci scrivono da Vienna t luglio rhp le n'go/.iazioni 
iniziale dal S. Padre per concretare la pare e 1' indipenden
za Italiana sono per ora andato a vocilo e che Monsig. Mori-
chini presto sarà di ritorno Sembra che il maggiore impedi
mento all'accomodamento in prudenza sia sialo il blocco 
inopportuno eli Tristo, che è stalo considerato dalla Dirla 
germanica, per io innanzi condiscendente alla nazionalità 
Italiana, come un'attentato all'indora nazione tedesca, e 
dietro ciò la dieta Germanica ha dichiarato volere a tulio 
costo ajutare l'Austria e far valere le sue pretenz.ioni. 11 bloc
co adunque di Trieste, paro voglia esser causa di non pochi 
malori, e forse anche di una guerra generale. 

— La città di S. Angolo inYado, patria di Clemente XIV, 
col sovrano Decreto del 12 aprile ricuperò l'autorità gover
nativa perduta nella Statistica del 1817. Con biglietto del 18 
maggio venivate assegnato in vice-Governatore il sig. dottor 
Antonio Curz.l benemerito concittadino, e nel 7 luglio furono 
nominali gli altri officiali necessari per l'amministrazione 
della giustizia. (Artic. aununic.) 

BOLOGNA 9 luglio ore 4 e 1{2 pom. —• Un corriere ora 
giunto ha portalo, che i Tedeschi facendo marcia forzata di 
40 miglia hanno abbandonato tutto il Veneto, lasciando soli 
mille uomini a Vicenza, e qualche picchetto di 10 o 12 uo
mini in qua in là; sono tutti marciali sopra Verona. Kadetzky 
tenta un gran colpo su Carlo Alberto; ina quest'ultimo ne è 
stato avvertilo in tempo. (Epoca). 

NOTIZIE ITALIANE 

TORINO — Nella seduta della Camera dei deputali del 
4 luglio, il sig. Brofferio fece dell'intcrpcllazioni al Ministro 
della guerra, sopra le operazioni dell'armata piemontese. 
Dal discorso del Brofferio rileviamo gravi accuse contro i 
capi dell'armata italiana, per aver lasciato battere i corpi 
franchi là alla giornata di s. Lucia; per aver lascialo felice
mente Wclden congiungersi a Radetzky; per aver udito col-
l'arma al braccio il cannone di Durando rispondere da Vi
cenza a quello del generalo tedesco, assistilo immobilmente 
alla capitolazione d'una città sorella: per aver marciato pre
cipitosamente sopra Verona per poi tornare indietro. La 
voce publiea del paese, dell'esercito, di tutto le cillà d'Italia 
di quanto ha enunciato accusa i generali, che diecsi ines
perti, timidi e rcluttanli. 

Franzini, ministro della guerra, mentre nana i fatti 
delle più gloriose giornale della guerra italiana ribalte uno 
ad uno tutti i capi d'accusa del preopinante. 

In quanto a Vicenza rileviamo dal discorso del Ministro 
piemontese che l'attacco era preveduto, ritirando prevenuto 
con ordine anche di abbandonare Vicenza por non sottoporsi 
a qualche capitolazione, egli aver risposici che poteva resi
stere cinque o sei giorni, e ha resistito un solo. Clio so non 
fu soccorso e perchè un consiglio di guerra ritmilo a Pe
schiera temendo il ritorno di Radetzky a Verona aveva viso-
luto di attaccare questa città per la parto sinistra e far una 
diversione al generale tedesco, ma era troppo lardi; gii 
Durando era sopraffatto. 

C luglio — Il Ministero ha dato le sue dimissioni. Que
sto era l'unico partilo, che il rispetto ch'esso deve a se me
desimo ed alla nazione, gli consentisse di prendere. Dacché' 
la Camera negavagli quel voto di fiducia che esso chiedeva-
Io, necessità voleva che egli abdicasse il potere, (fìisorg.) 

DAI. CAMPO 5 luglio — Deduce a pubblica notizia che 
sismo malcontenti : la guerra cosi non si fa. Se il re non 
eleggo qualche generalo di grido, la dillldenza che e fra le 
nostre truppe gli impedirà di cogliere il fruito della sua im
presa. Marce e contromarce continue, non un piano deter
minato e seguito, nessun ordine che lasci trasparire un con
cetto, una strategia giusta e ragionala. 11 nembo dell' Eu
ropa intanto ingrossa; la (lotta russa veleggia verso il Me-
diterranoo. Cho conlegno spiegherà l'Inghilterra? Stando 
alle parole del ministro parrebbe benissimo disposta per noi; 
ma chi non sa che i ministri si revocano i« si disapprovano 
quando torna il conio a farlo? Dopo la partenza di branzini, 
che era pure una gran mediocrità, si van venlilanrio cento 
partili, mi dicono; e il pòi saggio anche, quello di chiamare 
un buon generale. Ma le stisceltibililà di quelli che abbiamo 
ostano a ciò, e 1 giorni passano senza che si decida nulla. In 
breve, o il duca di Savoia entra presici nella Venezia e rialza 
gli spiriti con una vittoria, o Milano fa qualche follia, per
ché l'impazienza, come mi diceva L ier sera, cresco cola 
ogni giorno. Abbiamo festeggiala la dedizione di Venezia, 
ma 11 nostro amor proprio n' è stalo poco appagato, perchè 
quello che non costa fatiche non si apprezza più che tanto-
L'Europa ci guarda, ecco reterno ritornello degli ufnzìali; e 
«speda dalle armi piemontesi un fallo luminoso. Urge cho 
quotilo accada subilo per prepararci poi alla guerra europea, 
che è infallibile. L'Austria è fallila, e basterebbe una vit
toria a sbaragliarla; ma se questa non si ollione il russo Io 
manderà uomini e denaro. Addio; so che si parla di pace, 
ma se la paco dovesse venire dopo si povera guerra non so 
|i'uì dove potessero limitarsi le esigenze della costituente 
Lombardia. {Dieta Italiana). 

— Non abbiamo notizie di guerra, di quelle cioè che li 
dicono o la vi II oriti o la sconfina. Conlinuaiio i movimenti 
delle truppe, le quali vengono e ritornano. Si parla sempre 
del propalativi di attaccare Verona, del blocco di Mantova, 
(li un maggior numero di truppe che passano l'Adige. II 
due,', di Savoia partiva il ~> luglio alla volta del Tirolo con 
20,000 uomini, l'orso por aiutare il sentimento italiano di 
quei bravi montanari. 11 dura di Genova con un eoiisidoro-
vole corpo dì truppa venne al Po, e por la via eli Cento o 
Ferrara passava a Venezia. Il padru delle due altezze reali 
sta nel mozzo, e va cambiando il suo quartiere general», 
mentre si maturano i gloriosi destini ai quali prende tanta 
parte gloriosa. Il silenzio che ora par che regni nei campi 
di Lombardia, è il silenzio foriero di grossa tempesta che si 
scaglioni sopra a que'barbari nostri nemici. Dall'opposto 
lalo i Tedeschi ora si aggruppano, ora si dividono, cammi
nano a destra, si portano a sinistra. Sì avanzano iti pochi, o 
poi retrocedono: non giova chiamarli a tenzono perchè non 
l'accettano; si contentano d'imporre contribuzioni enormi, 
dì fur preda di bovi, di vacche e di asini: si direbbe cho 
impotenti a misurarsi colle armi, vogliono guadagnare i 
giorni e i mesi colla diplomazia spelando con questo di ri
badire le catene alla povera Italia. Noti vorrebbero proprio 
andarsene dal boi paese che frutici loro tanto svnnzirlta. e 
\orrebboro almeno che con tutta la buona paco del mondo 
gli si lasciasse la Venezia e tutto quanto è al di là dell'Adi
ge; vorrebbero faro un'alleanza britanno austro italica per 
opporsi alla Francia, dubitando che quella benedetta repub
blica sarebbe al caso di scaldare, anche i freddi petti teuto
nici. Ma gl'Italiani non si curano proprio per nulla di que
sta alleanza: eglino non hanno simpatìa pei Tedeschi, vo
gliono rispellarli se sanno combinare a casa loro il princi
pio di nazionalità, e rispettarlo a casa d'altri. L'Italia non 
sarebbe disposta ad allearsi ad altri che alla Francia e alta 
Svizzera. 

MILANO 7 luglio —le, operazioni delta levasi prose
guono con tutto l'impegno che permette lo sgangherato 
congegno della nostra macchina amministrativa, e quel mot. 
saico di varie opinioni e tendenze che chiamasi Governo 
provvisorio. 

Tulli i buoni lo vanno stimolando perche, sa ha pro
mulgato un po' tardi i suoi bellicosi decreti, li eseguisca 
almeno con lutto il possibile vigore e si faccia perdonare 
l'indugio con bolle prove di destrezza e di costanza. 

Veramente il rimprovero ohe i repubblicani fecero e 
fanno a* nostri provisorii, di aver,, cioè lascialo sfumare 
l'entusiasmo, 6 assai giusto. Tanto più che profittando det-
l'entuasiasmo dei primi giorni potevano adunare pici presto 
la necessaria forza, e ridurre al silenzio i partiti, e più spe-
cialmonle il repubblicano. 

Speriamo che fra un mese saranno 35,000 dei nostri 
all'esercito, od al campo d'istruzione. 

(Cart, del Corr.Merc.) 

Si parla di un'insurrezione a Milano avvenuta noi gior
no 5 del corr. Si dico che gl'insorti siano in numero di 2,000, 
ma tosto compressi da 10,000 guardie nazionali aecorefotlo 
le armi. Aspettiamo conferme e dettagli di questo avveni
mento che si legherebbe in modo tristamente meraviglioso 
colla rivoluzione di Parigi e i torbidi della intera Francia. 

(Il Nazionale.) 

NOTIZIE ESTERE 

TICINO — Nella soppressione dei convertii si ebbe di 
mira una operazione finanziaria ed un progrosso morale 

I nello stesso tempo!! Or sebbene siansi raggiunti in parte i 
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23 
due proponili, noi dubitiamo che (io possa bastare al biso

gno. La finanza cantonale è squilibrila seriamente, e il be

neficio cho si può attendere dalla soppressione degli olio 
conventi non basta a timediare al male. Noi siamo del pa

rere del Repubhhiuna, che i hem di otto ronven.li messi in 
mano dei radicali svizzeri non /latteranno a rimediate al mairi 
perchà conosciamo storicamente che più un governo radi

cale ruba (e sopra (ulto boni della Chiosa) più si trova po

vero, Nel 1841 II cantone d* irgovla rubò dodici milioni di 
franchi alle corporazioni loligiose prima di cacciarlo, e al 
1843 l radicati che ne tenevano l'ammiuklta/iane doman

davano un imprestito di vati milioni p»r occorrete alle 
spese di un cantone compo>to appena di centomila anime. 
Viva i governi radicali a buon mercato. Dieci milioni d'in

troito straordinario per una popola/ione di centomila anime 
non bastare in tre anni! VI ù di cotto II sodo qualche ope

ratane finanziaria od un vero progresso morale. 

FHANCK 

PARIGI 3 luglio = Il decreto per giudicare l'insorgenti 
è adottato, t rei convinti saranno fucilali quasi immechata

mrntes gli altri saranno ti altiporto*. In francese havvi una 
gran differenza che le voci de poi tation e tiantpottiition In 
condannato cho è diporti1 è oonsidotato come un galeotto, 
cioè condannato a'lavori forzati nelle colonie, ove egli è 
sostenuto. Ma i condannati ad essere trampoitn, ossia esi

gllall, sono posti in libertà nello colonie, purché "non fac

ciano nitin tentativo di ritornare in Francia. I condannati 
«cigliati avran l'azione di prendere con se le loro mogli, e i 
loro figli. ' 

Cavaignae 6 ora in fatlo Presidente della Repubblica. 
E da notarsi cho l'Assemblea nazionale, che pochi gioì ni fa 
domandò che niun soldato doveva essere nominato Piesidonto 
della Repubblica, per toma che potesse seguir l'esempio di 
Bonaparte, abbia già confeilla la Dittatura ad un Generalo. 

Jl nuovo ministro delle finanze 6 tontiailo al piogotlo 
di un imprestisto di 130 milioni, da nvanzats! dalla J'anca. 
ma l'animo suo di ra la ricompia delle sttacle totrate non o 
anco noto. Lamailitie, e lediti Rolliti hanno chiesto a Ca

vaignae l'atilorlzzaziono di comunicare cori r . de (.iraidln. 
Nessuna peiquisi/ione in casa sua . piova ev telonio che il suo 
arresto è puiamenle mlsiua prenvontiva. Vintisi che egli 
abbia atte mani documenti, che compiamcUuchh.no vi pas

sato potere esecutivo. (the lÀononusl) 

v 11 governo che 6 uscito dal nembo dilla tempesta 
jton bara mono ellimeto (lolla Commissione I semina i o di

ciamo di buona fedo, fiotto dell'occasione osso nceve tutta 
la sua forza solamente da quello ; andrà non più lontano di 
quello che siffatta fot za lo portev a 11 gabinetto the abbiamo 
dtnaanzi a noi e una ttisi al potete, giustificando»! e legit

timandosi dalla crisi medesima; ed èpei questo che noi gli 
daremo francamente il nostio umile concordo Senza dubbio 
l'elemento militare predomina in questo gabinetto Cioè 
inevitabile, l'operaio rispondo sempie; ora, l'opera, por 
qualche tempo ancora, da eseguirsi L, s.o non reprimete, al

meno mostrate allo spitito inquieto della popolazione di 
Parigi, eh' ovvi infoino di noi, al di sopra di noi, una forza 
d} repressione, (Bit " Public ) 

■» Riceviamo notizie consolantiMine fililo stato poli

tico di Parigi, Si fanno ogni gioì no nuovi aucsti, e nuove 
«coperte; 6 stata rinvenuta una nuova fabbiica di anni e di 
polvere, e molti altri indizi che potranno portai e alla luce 
tutti 1 fili di questa nefanda trama , mentre sono preso dal 
Governo le più energiche precauzioni 

La morte tragica del Vcn Aicivesrovo di Patigi ha pro

dotto un senso il più grande sul popolo Tutto le sette sen

ia distinzione hanno voluto venerare l'ultimo lotto su cui 
dorme col sonno del Giusto quel sacio martire della reli

gione e della pallia. Immensa folla accorre ronluntamenlc 
al palazzo ove è esposto il cattavate, e con segui di divo/io

ne, e memoiia si fa a gaia di potei loti ai e le di lui vesti o 
almeno portai via medaglie cho abbiano toccato il coi pò del 
buon Vescovo Magnifici funoi.ih son pieparali pei le ese

quie, ed il riposo della benedetta anima, ed a lai uopo è in

timata una funebre processiono che dal palazzo vescovile si 
porterà alla Chiesa Metropolitana, itoli e Dame de Pat u Spe

riamo, si aggiunga, che questo sia l'ultimo sangue sparso a 
Patigi. 

GERMANI* 

VIENNA — Il supplemento alla Gazzella d'Augusta 
del 30 giugno contiene due articoli, dei quali il primo mette 
Jn tldicolo il Tirolo Italiano e le protosto dei suoi deputati 
a Francofolte, e da agli Austriaci per esempio di concordia 
patrtQltica la condotta dei lombardo Veneziani: i qunli 
» perché Italia diventi grande ed unita, si danno al peggio

. re dei re, al fedifrago Carbonaro nel 1821, e la libera 
« stampa Italiana non trova termini bastanlt por magnifi

• carli, • Né questa ingiuriosa lodo, riè quello somrlle bia

simo meritano la nostra attenzione Più serio ri semina l'ar

ticolo secondo (*>tato delle cose italiane) che dcplm a la disu

nione dell'Italia, che divisa dallo spinto di pitto e da gare 
di provincia a ptovincia si perde in dispute insignificanti nel 
momento più etìlico della guerra d'indipendenza (Pati ta^ 

ROMA — TlPOGAFlA 

l i COSTITUZIONALE ROMANO 

Ut Ut INO '10 giugno — Il barone d'Ossow minlstio di 
Svfzii, rio tolto dal suo governo una noia nella quale que

st' ultimo gli notiliea the i Danesi, t quali volevano ricomin

ciare le osìililtl rondo la Gei mania, rinunciarono al loio 
disegno, dielio lo rappresentanze della Russia o della Sve

zia, e che si erano giti intavolate le negoziazioni di pace. 
(Gazz. di Spcn ) 

COLONIA 28 giugno — Una mano dì popolo spezzò 
oggi t vedi delle finestre alla casa del signor Camphatisen 
i {tornato da Rei lino. Si cominciavano già a costruire alcune 
barricale, ma la guardia Civica caricò i futili e la moltitu

dine si dissipo Nella seguente sera si radunò la moltitudine 
minacciosa innanzi alle case del signori di Wittgenstein e 
Camphattscn suddetto, ma venne dispersa dalle baionette. 

(Gazz. di Colonia). 

Imiti izza della Dicta Get manica all'Aiculuca 
Giovami» d'Austria. 

\ A. I. e stato dello solennemente daH'Assombloa na

zionale Germanica virano dell'impero di Germania, nostra 
(.rancio patita La Dieta Cevmamea divide con tutta la na

zione il rispetto poi V. M. I. od t gettonisi sentimenti pa

ti lottiti the si uniscono a questo grande avvenimento, non 
e he la fetma fiducia che questa scelta saia una fonte di pro

spelila e la miglior garanzia per l'unità, l'onore o la liberiti 
di tutta la nostra patita. Essa si afftelta ad esprimere a 
V, A. 1. questo convincimento e questo sentimento a titolo 
di congratulazione. 

1 plenipotenziari dei governi alemanni riuniti alla Dieta 
provano tuia speciale soddisfazione nel poter dare a V. A. I. 
l'assicurazione che già prima della chiusili a della discussione 
sullo stabilimento d'un poleie centrale provvisorio, essi 
erano stati autoiì/zatt dai loro governi a dichiararsi per 
l'elezione di V. A. 1. a si alta funzione. 

In quest'epoca memoiabile non meno che grave, la 
Dieta Ginnatura desicloia ardentemente clic V. A. t.t(sponda 
al più presto possibile alhi fiducia che gli e attestala da 
ogni patte accettando l'alta dignità, alla quale e chiamata, 
e cho vt si confermi nella speranza che la Provvidenza apio 
per la glande na.ione germanica un'era novella di salute e 
di grandezza. 

RUSSIA 

l'IEinOBWRGO 2'< giugno = 11 cholera è scoppiato an

che a Pietroburgo medesimo. Il giornale di Polizia di que

sto giorno l'annunzia offlcialmonte e indica i provvedimeli i 
presi. Sei gì aneli spedali son aperti esclusivamente per gli 
ammalati di questo morbo, dei quali parecchi sono già morti. 
A Mosca si manifesta con una intensità spaventosa. I giorni 
11 e 12 giugno ne morirono 122 sopra 222 ammalati. 

(Allgememe) 

COMPOSIZIONE DELL'ESERCITO 

Liti oseicito ben diversamente formato di quel'o che 
un di lo (Izai Alossauiiio condusse contro il Cesaic fian
eose, un esetetlo ben alti unenti oigauizzato di quello che, 
duiasette autti oi sono, guei foggiava nella Polonia, tro
vasi in oggi stanziato su'cotilini occidentali dell'impero 
russo. Questa trasformazione fu cominciata nel 18,31, e di 
poi incissanteuiente petlezionata. Si può dire che dopo la 
morte d'Alea indio ,l.i Russia non ha più conosciuto cosa 
sia un compiuto stato di pace, impetoethe Palmata resto 
perennemente sul pie di guetta Secondo questo il corpo 
attivo europeo (ad esclusione detl'armata cise tracau
casiana) consiste in sei gì adi Corpi, di cui ognuno ò com
posto di tre divisioni, ci.isc una di 10,000 uomini. A questi 
vengono unito tie brigate d'artigliciìa (ognuna di quattro 
batterie, ed ogni battona conta 8 pezzi di cannone), con 
circajGOOO uomini, tra compagnie di zappatori,pontomeri, 
treno e artefici. Di put, una Divisione di cavalleggieri, 
ciot1 dì Cosacchi regolati, Loschi, Circassi,ec una brigata 
di Ulani, ed un'altia eh Usseii, ogni brigata avente 18 
squadroni da 16) cavalli. Tutta questa truppa forma un 
totale per li corpi d'armata di circa 3G'Ì,000 uomini con 
720 pozzi di cannoni di campagna. 

Un terzo d'ogni corpo d'armala resta, in caso di 
guerra, ne*presidi! come riserva, a ricevere le ncluteper 
esercitarle 

Un altro torzo non si trovpi.i probabilmente com
piuto se non su' ruoli de' colonnelli, cioè in cai ta. 

Ma supposto anche (Iucche peio non è affatto i) caso 
che si volesse consideiaie questo terzo come non esistente, 
rimarrebbero sempte ancota 120,000 soldati di linea 
pronti ad entrare in campagna. 

In questo computo non vengono però compi osi i veri 
corpi scelti, che sono lo Gtiaidie Impellali. Questi for
mano tie coi pi sepaidli, composti di ogni amia, e supo
ìiotmente disciplinati, .umati, e vestili, in tutto 60,000 
uomini', cosicché la Russia ha secondo il nummo calcolo, 
18J,000 soldati, con un 2000 di cannoni por una gueria 
tenesti e costantemente alla mano, e può radunare questo 
potente esercito, sopra qualunque punto di sue frontiere 
euiopee ove le piaccia, in meno di dieci settimane. 

In questo momento peio quest'esercito'trovasi sul 
piede più completo e piesto ad entrale in campagna. Pare 
peio, che ove si voglia fare un calcolo put approsstma

MONALDI }\a delle Muralle Num. 70. nel cortile del 

livo, risulterà che di fatti l 'armata rnssa oggi stanziata 
sulle frontiere ammonta a 200,000 uomini. E vero che le 
guardie imperiali non si sono mosse per anco dalle loro 
caserme nella capitale, e dai loro quartieri, intorno a Pie
troburgo. Ma a Constadt trovasi ancorata una flotta di 60 
navi da guena, ed un gian numeio di bastimenti a va
pore alti al trasporto di milizie, capace di trasportarle 
entro C. o S giorni eli' Imboccatura della Vistola , o 
dell' Oder. 

Fn qui non abbiamo parlalo che della truppa di li
nea', fanteria e cavàlletia eegolarc, ma havvi inoltre uà 
esercito di cavalleria ii regolare leggera, di Cosacchi, 
Baschkiri, Orcassi , ee. 50,000. uomini circa. 

Il gran vantaggio e la superiorità delle truppe russa 
di linea consiste, secondo il giudizio di militari, nei mo
vimenti rapidi e facili La ianteria di iinea e i granatieri 
sono eseeeitali al più alto segno di perfezione per far 
la guerra m grande All' incontro la tanto temuta caval
leria leggiera irregolare non è negli attachi che di un 
vantaggio molto inferiore , e utile solo ad inseguire un 
nemico fuggiasco, a foraggiare in paese nemico ec. La 
cavalleria leggiara regolare Russa può andar di pari coi, 
eavalleggeri di altri stali nei singoli combattimenti, ma 
attaccata da fanteiia foggerà in simili incontri, di rado 
resiste. L'armata russa difetta molto di fanteria leggera, 
e di bersaglieri, e la loro tenuta e i movimenti loro sono 
poco apprezzati: i soli cacciatori della Filandia tirano 
bene al segno. 

L'artiglieria é nell'insieme buonissima, l'artiglieria 
grave o pesante soptdtutto è negli attacchi delle masse, 
negii assedi e simili d'un effetto formidabile; ma l'arti
glieria volante difetta nel maneggio destro e rdpido da' 
cannoni. 

Tutte queste sono però cose che nel eorso della 
guerra spesso si cangiano , e si bilanciano. Resta ora a 
scogliere l'importane quistione,d,i'quale spirito e da quali 
sentimenti le azioni guerriere dell'esci cito russo souo ani
mate. (Atlgem Zèilung.) 

1 UIlCHli 

COSTANTINOPOLI 2fi 9013110 — Con ordinanza impe

tiale dei 25 del corrente; 
S. \ . nesohlld Pascli, e\ GianVisìr, fu nominalo Mi

nistro senza portafoglio. 
S. A. Ali Pasci,!, ex Ministro degli affati stranieri, fu 

nominato Presidente del Consìglio stipiemo di giustizia, in 
luogo di S A Halil Pascià. 

ttifaat Pancia, Generale di divisione, 6 stato nominato 
g veiiiatorc della lìtilgaiia, ed ò partito pel suo posto. 

La flottiglia destinata per l'Arcipelago è pattila. È 
composta di 120 vele. 

Nel giorno del Cotpus Domini si fecero solenni proces

sioni nelle Chiese di s. Benedetto e dì s. Maria; e nella do

menica fra l'ottava altre se ne fecero nelle chiese di g. Pia

llo a Galata, 0 di sjntoSpitito al gian campo di Marte. 
Grande fu il concorso de' fedeli a tali solenni funzioni. 
leu nella chiesa di s. Antonio si canta solenne Te Veum 

pei la ptesa di Postillerà, e la viltoiia riportata dall' eser

cito italiano a Coito. (Jonrn. de Consht.) 

ULTIME NOTIZIE 

CONSIGLIO DEI DEPUTATI. 

Nella sechila di oggi che é sfata totalmente inutile ed 
inellicate come tante altre precedenti, si e per altro inteso 
dello verità buone da sapersi cioè che nel dicastero della 
guerra e stato speso 1,500,000 scudi, mentre il ministro non 
conosceva il numero preciso delle truppe mobilizzate in 
Lombardia" 

Daremo nel prossimo numero il progetto di legge per 
l'armamento di 24,000 uomini,il quale progetto é stato so

speso ad istanza del Ministro delle finanze che ha confessa

to non averne avuto conoscenza 
La seconda cosa importante della seduta, é la leggo 

presentata dal ministro Mamiani. sulla inviolabilità del se

greto postalo, e la diminuzione della tassa per le lettere. 
Dobbiamo qui lodare il Ministro dell'interno per i savi prin

cipi da lui professati nei considerandi di detta legge. 
Finalmente 0 stata nominata una comtussìone perma

nente di dieci mombti che ioadmvera il Ministero e il Consi 
gito di Stato nella elaborazione delle leggi da presentarsi ai 
Consigli 

BOLOGNA 10 luglio — Ti do per certo che 
a momenti la fortezza di Ferrara sarà evacuata dai 
Tedeschi. 

FERRARA 10 luglio — Qui abbiamo un bat
taglione di Piemontesi che si recano a Venezia, e di
cesi cho sia l'avanguardia di un forte corpo. 

N U'OLl, 5 luglio. — Ln ordine del Ministero proibisce 
ai giornali indipendenti di ronderò conto della tornata della 
Camera prima del Giot naie of fiutale. ( V Unione) 

DOMLMCO BAiTELLi Direttore responsabile. 
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